A BALDONI Manuela de Angelis

Vorrei sapere come sostenere

l’impegno di te, uomo alla ricerca,

che pieno di vigore e di entusiasmo,

varcavi la “frontiera” con speranza.

Cosa cercavi?

dimmi

cosa cercavi?

… forse quel germe dell’”Incontro”

che fa l’uomo

degno di camminare eretto sulla terra.

Troppo si è detto e ancor più scritto

su questo “dialogo” che ci fa più umani:

inter-cultura …

inter-religione …

Essere “tra” è un compito speciale,

che porta il segno del centro della croce.

Tra terra e cielo 

tra destra e sinistra

tra prima e dopo …

Essere là al centro dell’impresa.

Essere là dove la Verità si svela

al centro dell’incontro … tu eri là!

E noi, già troppo presi da noi stessi,

non ci affacciamo che per brevi istanti,

a quel “nucleo” che forse ci spaventa,

lì dove l’altro,

anche il più “ristretto”,

che soffre chiuso nelle sue convinzioni,

ci si rivela unico nel suo centro

eppure solidale nell’umano.

Se il coraggio di incontrarci con chi è lontano

non fosse emblema riservato a pochi

ma linfa che ci abbevera l’un l’altro,

la “guerra” non prenderebbe così grosso piede.

Essa pian piano potrebbe ritirarsi dallo scenario esterno,

perché vissuta dentro il cuore umano.
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Per voi

che i vostri sogni trasformate in gesti

che più di tante parole, proferite atti

che non volete ciò che il mondo impone

che ricercate ciò che dà vita al mondo …

Per voi che con slancio aprite varchi al buio

che illuminate zone d’ombre fatue

che mosse da un’idea che solo è Amore 

la trasformate in giochi di bambini.

A voi s’inchina il mio pigro animo attutito

pure  in un giorno che vi trova oppresse 

sgorga la gratitudine dal dolore

che oggi l’Uomo sulla bestia vive!

